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        Aziende
Salerno,22 Aprile 2011
                                                 Spett.le                    

                                                 Ordine dei Consulenti del Lavoro

                                                 Spett.le 

                                                 Ordine dei Dott.ri Commercialisti e 

                                                 degli Esperti  Contabili

                                                 Sigg. ri Consulenti, Dott.ri Commercialisti, 

                                                 Esperti  Contabili 
Oggetto: DURC – Aggiornamento servizio “Sportello Unico Previdenziale”

               Chiarimenti

Come noto, dal 28 marzo u.s., l’applicativo  www.sportellounicoprevidenziale.it, sito della procedura telematica dedicata al Durc, è stato oggetto di implementazioni che hanno interessato tutte le tipologie di richieste di documento unico di regolarità, innovando sia le funzioni che i contenuti e la grafica.
Nell’ottica di voler fornire agli interlocutori dell’Istituto, fruitori della procedura, la massima collaborazione, finalizzata ad un lavoro comune che non penalizzi né i tempi di rilascio né la qualità e la correttezza di merito delle certificazioni, appare opportuno esaminare i punti salienti e fornire chiarimenti a problematiche che sono venute alla luce in questo primo periodo di applicazione della procedura.
Nel fare rinvio al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, con cui è stato emanato il Regolamento attuativo del Codice dei contratti pubblici, che entrerà in vigore l’8 giugno 2011, si è posta particolare attenzione all’Art. 6 -  Titolo II, in cui il legislatore ha riservato alla materia del Durc una specifica trattazione, di cui si segnalano i punti salienti.

CONTRATTI PUBBLICI
La regolarità contributiva si riferisce a tutti i contratti pubblici, siano essi di lavori, di servizi o di forniture, ad eccezione dei contratti  esclusi, in tutto o in parte, dal codice stesso ( Parte I Titolo II). E’ compito della Pubblica Amministrazione procedente stabilire in quali casi debba essere acquisito il Durc.
Il Durc deve essere sempre richiesto dalla stazione appaltante pubblica nei casi di :

· verifica della dichiarazione sostitutiva – Art.38, co 1, lettera i) del codice;

· aggiudicazione definitiva del contratto – Art.11, co 8 del codice, che la stazione appaltante dovrà usare solo nell’ipotesi in cui siano trascorsi più di tre mesi dal Durc precedentemente emesso per “verifica autocertificazione”, che, evidentemente, avrà cessato il suo periodo di validità. 
Pertanto, qualora non siano trascorsi tre mesi dal rilascio del Durc richiesto per verifica autocertificazione, i consulenti e/o le Ditte, sono invitati ad astenersi dall’inoltrare richieste di Durc per il medesimo contratto pubblico.
Gli intermediari e le aziende, dovranno utilizzare la tipologia di richiesta           “ aggiudicazione/partecipazione a gara”, nel caso in cui la stazione appaltante abbia previsto espressamente nel bando che tra i documenti a corredo dell’offerta debba essere prodotto il Durc.
Giova, infine, sottolineare che , in base alla circ. 35/2010 del Ministero del lavoro e   delle Politiche Sociali e della determinazione n.1/2010 dell’Autorità di Vigilanza per i Contratti Pubblici (AVCP), il Durc ha validità trimestrale nella seguenti ipotesi:
· verifica dichiarazione sostitutiva

· aggiudicazione

(se ancora in corso di validità , i Durc emessi per tali tipologie, vanno utilizzati anche per la stipula del contratto) 

· stipula del contratto

· pagamenti per SAL e per prestazioni relative a servizi e forniture ( fatture)

· acquisizione in economia di soli beni e servizi con il sistema dell’affidamento diretto ( è possibile usare tale Durc, se in corso di validità, per ulteriori contratti anche di diversa stazione appaltante)

· attestazione SOA

· iscrizione albo fornitori

Al di fuori delle tipologie segnalate, un Durc richiesto per una determinata finalità, indicata sullo stesso certificato, non può essere utilizzato in un ambito applicativo diverso da quello per cui è stato emesso.

Si invitano, pertanto, i Sigg. ri Consulenti e le Aziende a richiedere i Durc utilizzando la tipologia di richiesta prevista per ogni specifico caso; in caso contrario, posto che la presente nota è da intendersi come invito ad un uso corretto della procedura , le richieste saranno evase da questa Sede senza l’attestazione della regolarità e senza e-mail di avviso. In tale caso potrà essere richiesto un nuovo Durc, utilizzando la corretta modulistica.   

NUOVE TIPOLOGIE DI RICHIESTA E MODIFICHE A TIPOLOGIE GIA’ IN USO

· contratti di forniture e servizi in economia con affidamento diretto : compilare il quadro c con indicazione precisa dell’oggetto del contratto;

· altri usi consentiti dalla legge:
tale tipologia va usata esclusivamente per fattispecie non rientranti nelle varie tipologie disponibili; va compilato il quadro c con indicazione obbligatoria, nel campo a compilazione libera che reca la dizione “per uso”, dello specifico motivo della richiesta e dell’uso per il quale il Durc viene richiesto. Tale tipologia è prevista per gestire le richieste relative a rapporti contrattuali tra privati , quando il Durc non è previsto da una specifica norma di legge; è da utilizzarsi, inoltre, per richieste non previste dall’applicativo, ma necessarie, in base ad una specifica disposizione di legge, per dimostrare il possesso della regolarità.

Nell’ipotesi di rapporti tra privati, laddove la tipologia “lavori privati in edilizia” non dovesse rispondere alle esigenze dell’utente, la richiesta “altri usi consentiti dalla legge” va usata specificando con esattezza la tipologia di attività o di lavori posti in essere dall’Azienda richiedente; ciò al fine di consentire a questa Sede la verifica del rischio assicurato in relazione alla attività posta in essere dalla ditta nello specifico rapporto tra privati per cui si richiede il Durc. 
In tali casi, laddove il Durc fosse richiesto senza l’indicazione dell’uso e senza le debite motivazioni, poiché la verifica Inail è insieme contributiva e assicurativa, questa Sede non attesterà la regolarità,  senza inoltrare alcuna e-mail di avviso.

              Gli operatori, in tal caso, potranno inoltrare una nuova richiesta.

·  Agevolazioni, finanziamenti, sovvenzioni, autorizzazioni
 Tale tipologia va utilizzata esclusivamente nelle ipotesi per cui è stata     prevista. Nella richiesta va indicata l’esatta motivazione, con indicazione del tipo di agevolazione o di autorizzazione ( indicando l’eventuale riferimento normativo), l’oggetto del finanziamento, il soggetto erogatore,ecc.
In nessun caso saranno rilasciati Durc con attestazione di regolarità, se la tipologia in esame venisse utilizzata per finalità diverse da quella per cui è stata prevista e/o se la richiesta dovesse essere carente di esaustive motivazioni. L’attestazione di non regolarità non sarà preceduta da alcuna e-mail di avviso : ciò in quanto, come nei casi precedenti, l’uso corretto della procedura in relazione ad ogni caso specifico, non necessita di avviso, né la carenza di motivazione può essere superata, dovendo l’Inail attestare la regolarità assicurativa e non soltanto contributiva.
Si rammenta, inoltre, che con la nuova versione della procedura, è stata eliminata la possibilità di effettuare, contestualmente alla richiesta di Durc, la denuncia di nuovo lavoro temporaneo, che dovrà essere inoltrata attraverso il servizio on line.

Nel ribadire, infine, che  il Durc per lavori privati in edilizia ha validità 90 giorni, si segnala che il nuovo applicativo della procedura consente di richiedere più stampe dello stesso documento collegato al medesimo CIP e protocollo: pertanto, si invitano i Sigg.ri Consulenti e le Aziende ad utilizzare tale possibilità, ovviamente nei limiti delle effettive esigenze della ditta in quel periodo lavorativo.
Per ciò che concerne  il certificato di regolarità in forma cartacea, esso attiene alle sole ipotesi in cui ci sia, per gli edili, iscrizione ad altra cassa e negli altri casi  non sia presente l’iscrizione all’Inps, per motivi diversi dall’iscrizione nella gestione separata : il nuovo applicativo ha infatti previsto tale ipotesi sia per le ditte che occupano lavoratori con rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto, sia per le ipotesi di liberi professionisti iscritti alla gestione separata. 
Nella richiesta di regolarità in forma cartacea, va dichiarata la motivazione per cui non vi sia iscrizione presso gli altri Enti abilitati al rilascio del Durc, i lavori da effettuare, le tipologie di servizi o di forniture da porre in essere, il committente.

Per tutto quanto non richiamato nella presente nota, si rimanda alle normative di riferimento e alla circolari, consultabili sul sito www.inail.it.

Fiduciosi nella consueta collaborazione da parte di ognuno, si rinnova la disponibilità a fornire qualunque ulteriore chiarimento relativo a quanto sopra esposto e in riferimento a qualunque caso specifico che dovesse dar adito a dubbi o incertezze.
Cordiali saluti  

                                                             f.to Il Dirigente della Sede 
                                                               D.ssa Donata Volino
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